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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 31 luglio 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per le

politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 14.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
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seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-02642 Viviani: Sulle iniziative a tutela del patri-

monio zootecnico nazionale e sulle misure di lotta

alla contraffazione e alla frode in commercio nel

settore bufalino.

Gianluca CANTALAMESSA (LEGA), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo. Evidenzia, quindi, le
problematiche concernenti il patrimonio
zootecnico nazionale, e in particolare le
criticità della filiera bufalina legate alle
malattie che colpiscono i capi e che inci-
dono fortemente sulla produttività del set-
tore della mozzarella di bufala che, anche
grazie alle iniziative promosse dalla sot-
tosegretaria di Stato Giuseppina Castiello,
ha raggiunto un trend di crescita consoli-
dato.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Gianluca CANTALAMESSA (LEGA) re-
plicando, si dichiara molto soddisfatto
della risposta fornita dalla sottosegretaria
Pesce. Esprime apprezzamento per la con-
vocazione, già nella giornata di domani,
del « Tavolo per il miglioramento dello
stato di salute e per la salvaguardia del
patrimonio della Bufala mediterranea nel
comparto agroalimentare e zootecnico
della regione Campania » con la parteci-
pazione, oltre al MIPAAFT, dell’Università
Federico II di Napoli e della regione
Campania. Ritiene infatti che la tempe-
stiva attivazione del Tavolo sia il segno
concreto della volontà del Ministro Centi-
naio e dell’intero Governo di puntare – a
differenza del precedente Esecutivo che ha
speculato sulla gestione dei rifiuti – sullo
sviluppo della Campania, valorizzando i
suoi asset fondamentali rappresentati dalle
filiere agroalimentari, dalla cultura e dal
turismo.

5-02643 Ciaburro: Sulle iniziative volte a prevenire

i gravi danni arrecati dai grandi predatori alle

attività agricole, di allevamento e di alpeggio.

Monica CIABURRO (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Monica CIABURRO (FDI) replicando,
si dichiara assolutamente insoddisfatta
nel merito della risposta fornita dalla
rappresentante del Governo. Evidenzia,
infatti, come nonostante le buone inten-
zioni espresse dalla sottosegretaria – che
manifestano quanto meno che vi è con-
sapevolezza del problema – vi sia da
parte del Governo un’assoluta inerzia
nell’affrontare la grave problematica le-
gata, in generale, ai danni da fauna
selvatica, che in tal modo non può che
aggravarsi. Ritiene, invece, che sia dovere
della politica difendere i soggetti più
fragili che, in questo caso, sono gli agri-
coltori, gli allevatori e gli abitanti delle
aree più direttamente colpite dagli attac-
chi dei grandi predatori.

Auspica quindi l’adozione in tempi ra-
pidi del Piano di gestione del lupo, stig-
matizzando il fatto che l’Italia sia l’unico
Paese dell’Unione Europea a non averlo
predisposto e rilevando che altri Stati
dell’Unione europea agiscono in deroga
alla normativa sull’abbattimento. Ribadi-
sce dunque la necessità che lo Stato, agisca
a difesa degli agricoltori anche in consi-
derazione del fatto che la loro attività è
legata alla valorizzazione del made in
Italy. Reputa necessario fare un censi-
mento su base scientifica dei predatori
presenti sul territorio nazionale e, se ne-
cessario, procedere all’abbattimento con-
siderando che l’anello debole della catena
è, e resta, l’agricoltore. Sollecita dunque il
Governo a intraprendere azioni concrete e
in tempi molti rapidi.

Mercoledì 31 luglio 2019 — 131 — Commissione XIII



5-02644 Cenni: Chiarimenti in merito al ritardo
nella pubblicazione e ai contenuti del nuovo Piano
di azione nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei

prodotti fitosanitari.

5-02645 Benedetti: Chiarimenti in merito al ritardo

nella pubblicazione e ai contenuti del nuovo Piano

di azione nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei

prodotti fitosanitari.

5-02648 Fornaro: Chiarimenti in merito al ritardo

nella pubblicazione e ai contenuti del nuovo Piano

di azione nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei

prodotti fitosanitari.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Silvia BENEDETTI (MISTO-SI-10VM)
illustra l’interrogazione in titolo.

Federico FORNARO (LeU) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Susanna CENNI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta perché
da oggi è stato pubblicato il testo del
nuovo Piano di azione nazionale (PAN)
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosani-
tari, che valuterà attentamente al fine di
verificare che in esso siano stati trasfusi gli
impegni assunti dal Governo in occasione
dell’approvazione alla Camera lo scorso 26
febbraio, all’unanimità, della mozione uni-
taria n. 1-00124 (Nuova formulazione).

Ritiene che rispetto agli obiettivi deli-
neati dalla sottosegretaria il nuovo PAN
possa essere oggetto di miglioramenti sotto
il profilo delle misure volte ad accrescere
le aree adibite ad agricoltura con metodo
biologico e alla riduzione dell’utilizzo dei
fitofarmaci in agricoltura.

In relazione alla questione dell’utilizzo
del glifosato, rileva come vi siano evidenze
scientifiche allarmanti sulle malattie neu-
rodegenerative da esso provocate sulle po-

polazioni che abitano nelle aree rurali o in
prossimità delle zone nelle quali vengono
praticati trattamenti intensivi.

Raccomanda, infine, al Governo di so-
stenere con politiche nazionali adeguate il
processo virtuoso che è stato messo in atto
dal basso da molti produttori e ammini-
stratori locali che necessitano di un ade-
guato supporto.

Silvia BENEDETTI (MISTO-SI-10VM)
replicando, si dichiara parzialmente sod-
disfatta della risposta fornita dalla rap-
presentante del Governo. Ricordato che la
bozza del nuovo PAN risale al 17 aprile
2019, si domanda se debba essere consi-
derata una felice coincidenza il fatto che
proprio nella giornata odierna, la bozza
sia stata pubblicata. Ritiene che tale ri-
sultato sia stato ottenuto anche a seguito
della presentazione di interrogazioni par-
lamentari e delle richieste provenienti dal
coordinamento Cambia la terra.

Concorda con gli obiettivi delineati
dalla sottosegretaria Pesce, dei quali cer-
cherà puntuale riscontro nel testo della
bozza.

Rammentato che l’utilizzo dei fitofar-
maci è contemplato nella monocoltura in-
tensiva, come avviene nella zona del Val-
dobbiadene, reputa importante cambiare
tale modello di agricoltura, che considera
obsoleto, ai fini della salubrità dell’am-
biente e della salute delle persone. Consi-
dera in particolare necessario compiere
una virata per garantire una maggiore com-
patibilità dell’agricoltura anche con le esi-
genze legate al consumo del suolo.

Auspica che le buone intenzioni del
Governo siano tradotte in fatti concreti.

Federico FORNARO (LeU) replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta del Governo. Tuttavia, si domanda
come mai non sia stato previsto un ter-
mine per l’approvazione definitiva del
nuovo PAN. Ricordato, infatti, che il pre-
cedente PAN è scaduto il 12 febbraio 2019
ed espresso apprezzamento per il fatto che
da oggi sia stata avviata la fase di con-
sultazione, ritiene però auspicabile che la
sua approvazione definitiva avvenga in
tempi brevi.
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Con riferimento la questione del glifo-
sate, reputa sciagurata la decisione della
Commissione europea di prorogarne l’uti-
lizzo fino al 15 dicembre 2022 e invita il
Governo italiano, sulla scorta di quanto
hanno fatto altri Stati dell’Unione europea
come l’Austria, ad avviare un dibattito
prima della fine di tale periodo per per-
venire al divieto di utilizzo di tale diser-
bante. Tale decisione troverebbe una lar-
ghissima condivisione non soltanto nel
Parlamento, come testimoniato dalla mo-
zione unitaria n. 1-00124 (Nuova formu-
lazione) approvata all’unanimità dalla Ca-
mera, ma più in generale nella società.
Sottolinea infatti che non si tratta di una
fisima di un qualche ambientalismo
spinto, ma che è stato scientificamente
provato che esso provoca un danno alla
natura e all’uomo. Preannuncia, pertanto,
il suo pieno sostegno al Governo qualora
intraprenderà tale iniziativa.

5-02646 Gallinella: Chiarimenti in merito al rinnovo

della convenzione tra la RAI e il MIPAAFT con

riferimento alla messa in onda del programma

« Frigo » dedicato alla promozione delle eccellenze

gastronomiche italiane.

Chiara GAGNARLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara GAGNARLI (M5S) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta.

5-02647 Nevi: Chiarimenti sui tempi di emanazione

dei decreti attuativi della legge n. 44 del 2019 e della

legge n. 238 del 2016.

Raffaele NEVI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Raffaele NEVI (FI) replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dalla sottosegretaria Pesce che, a suo av-
viso, contenendo un mero elenco dello
stato di avanzamento dell’iter endoproce-
dimentale prodromico all’adozione dei de-
creti attuativi della legge n. 44 del 2019,
non fornisce alcun dato relativo alla data
della loro emanazione, come invece richie-
sto dalla sua interrogazione. Evidenzia,
quindi, che, in tal modo, una legge dello
Stato viene di fatto completamente disat-
tesa, minando la fiducia del cittadino nelle
istituzioni.

Con specifico riferimento alla questione
della mancata adozione dei decreti previsti
dalla legge n. 238 del 2016, sulla quale la
sottosegretaria non ha fornito dati, evi-
denzia che il settore vitivinicolo da ben tre
anni è in attesa che il Governo dia attua-
zione al testo unico, rilevando come sotto
tale profilo l’impostazione dell’attuale Ese-
cutivo non si discosti da quella del pre-
cedente.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 31 luglio 2019.

Audizione del dottor Andrea Comacchio, Capo del

Dipartimento delle politiche competitive, della qua-

lità agroalimentare, ippiche e della pesca del Mini-

stero delle politiche agricole alimentari, forestali e

del turismo, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo concernente disposizioni integra-

tive e correttive al decreto legislativo 21 maggio

2018, n. 74, recante riorganizzazione dell’Agenzia

per le erogazioni in agricoltura – AGEA e per il

riordino del sistema dei controlli nel settore agro-

alimentare (atto del Governo n. 96).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.55 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02642 Viviani: Sulle iniziative a tutela del patri-
monio zootecnico nazionale e sulle misure di lotta alla contraffazione

e alla frode in commercio nel settore bufalino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

rilevo in premessa che le questioni
rappresentate dagli onorevoli interroganti
derivano principalmente da problematiche
di natura igienico sanitaria attinenti al
Ministero della salute.

Al riguardo informo che il predetto
Dicastero, relativamente alle azioni volte
ad una maggiore protezione del patrimo-
nio zootecnico e, in particolare, per il
contenimento delle patologie che colpi-
scono i capi di bestiame bufalino, ha già
attivato un « Tavolo per il miglioramento
dello stato di salute e per la salvaguardia
del patrimonio della Bufala mediterranea
nel comparto agroalimentare e zootecnico
della regione Campania », convocato per
domani 1o agosto.

All’incontro, accanto al Ministero della
salute (che ha coinvolto anche i relativi
Centri Nazionali di Riferimento per la
Brucellosi ed il Centro di referenza na-
zionale sull’igiene e le tecnologie dell’alle-
vamento e delle produzioni bufaline), par-
teciperà anche il MIPAAFT che ha inte-
ressato le Associazioni di allevatori e tra-
sformatori della mozzarella di bufala
campana DOP, la regione Campania (con
i sindaci dei Comuni selezionati in base
alla presenza e all’entità dei focolai regi-
strati negli anni 2018/2019) e l’Università
Federico II di Napoli.

In tale occasione verranno tra l’altro
vagliate proposte operative, a medio e
lungo termine, per l’eradicazione di bru-
cellosi e tubercolosi.

Ciò posto, mi preme rilevare che la
tutela dei nostri prodotti agroalimentari,

compresa la mozzarella di bufala, è una
delle priorità che il Governo intende per-
seguire non solo, a vantaggio del comparto
produttivo, ma anche dei consumatori che,
attraverso un’etichettatura corretta e tra-
sparente, possono operare una scelta con-
sapevole.

In tale direzione, considerando che il
contrasto alle frodi e all’italian sounding
rappresenta uno degli strumenti che ci
consentono di raggiungere il nostro obiet-
tivo, abbiamo potenziato il sistema dei
controlli anche nel settore in questione.

L’autorevolezza delle ispezioni ministe-
riali è riconosciuta a livello globale, tant’è
che l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF), Organo tec-
nico di controllo del Ministero, istituzio-
nalmente preposto alla prevenzione e re-
pressione degli illeciti nei diversi settori
del comparto agroalimentare, si è confer-
mato il punto di riferimento dei controlli
sul food a livello italiano e internazionale.

I controlli, eseguiti in tutte le fasi della
filiera rappresentano, per quanto di com-
petenza, uno degli strumenti principali
attraverso cui intervenire, a tutela della
qualità e del consumatore, mediante veri-
fiche analitiche e di tracciabilità, sia delle
materie prime che dei prodotti finiti.

Una particolare attenzione è stata ri-
servata ai prodotti che più ci rappresen-
tano nel mondo (tra cui quelli a marchio
DQP, come la mozzarella di bufala cam-
pana) la cui produzione, legata al territo-
rio, raffigura anche un’attrattiva per il
settore turistico, con importanti ricadute
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sull’economia locale. Lo sviluppo del ter-
ritorio, dunque, è sempre più connesso
alle sue tipicità.

Nel corso del 2018 e dei primi sei mesi
di quest’anno, l’ispettorato ha eseguito
quasi 1.300 controlli ed esaminato oltre
800 prodotti; i principali illeciti riscontrati
hanno riguardato prevalentemente l’ag-
giunta di latte vaccino, l’usurpazione o
evocazione di una denominazione protetta
e la violazione delle norme sulla traccia-
bilità e l’etichettatura.

Ricordo poi che, in materia di tutela di
DOP, IGP e STG, l’ispettorato è l’Autorità
incaricata di adottare le misure per pre-
venire o far cessare l’uso illegale delle
denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette, prodotte
o commercializzate in Italia (protezione
ex-officio).

Riguardo al settore lattiero caseario
bufalino rilevo che, negli ultimi anni, sono
state adottate specifiche misure tese a
potenziare gli strumenti per prevenire le
frodi ed effettuare un efficace contrasto
alla contraffazione. In particolare, con il
decreto ministeriale 9 settembre 2014,
sono state poste le modalità attuative per
la rilevazione della produzione e traccia-
bilità del latte di bufala e relativi prodotti
trasformati, nonché per la trasmissione
dei dati alla piattaforma informatica
« Tracciabilità della filiera bufalina » che
prevede la comunicazione telematica dei
dati relativi al latte prodotto e scambiato
da allevatori, intermediari e trasformatori.

La consultazione di tale piattaforma
informatica consente di eseguire « controlli
incrociati » e di mettere in evidenza anche
le movimentazioni di latte provenienti da

aree non comprese nella zona di produ-
zione della DOP e di verificarne la corretta
destinazione ed utilizzazione.

Per potenziare e rendere più efficaci gli
accertamenti nel comparto agroalimen-
tare, l’ICQRF collabora con gli altri Organi
di controllo, quali il Comando Carabinieri
per la tutela della salute (NAS), i Nuclei di
polizia tributaria della Guardia di Fi-
nanza, il Comando unità per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare Ca-
rabinieri, il Comando Carabinieri Politiche
Agricole e Alimentari, le Capitanerie di
Porto e l’AGEA ed ha da tempo instaurato
un rapporto di collaborazione con l’Agen-
zia delle Dogane, per il monitoraggio dei
flussi di introduzione dei prodotti agroa-
limentari sul territorio nazionale.

Peraltro, ogni anno viene formalizzata
la collaborazione tra ICQRF ed il Consor-
zio di tutela del formaggio mozzarella di
bufala campana mediante l’approvazione
di un Programma di vigilanza per i con-
trolli nel settore. Per il 2019, è previsto che
Consorzio di tutela esegua 300 controlli,
con il prelievo di 250 campioni analizzati
dai laboratori dell’ICQRF.

Rilevo inoltre che, dall’ottobre 2016,
con il Ministero della salute, l’ispettorato
fa parte del Food Fraud Network (FFN),
rete europea di pubbliche amministrazioni
volta a garantire l’assistenza transfronta-
liera e la cooperazione fra Stati membri
sulle questioni che riguardano pratiche
potenzialmente ingannevoli e fraudolente
nel settore degli alimenti e dei mangimi.

Assicuro che è intenzione del Governo
affrontare l’emergenza che sta colpendo il
settore al fine di risolvere efficacemente, e
in tempi brevi, le problematiche segnalate.

Mercoledì 31 luglio 2019 — 135 — Commissione XIII



ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02643 Ciaburro: Sulle iniziative volte a prevenire
i gravi danni arrecati dai grandi predatori alle attività agricole, di

allevamento e di alpeggio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

mi preme innanzitutto ribadire che la
gestione della fauna selvatica è un tema da
tempo all’attenzione delle Amministra-
zioni centrali e regionali, una problema-
tica che richiede l’individuazione di solu-
zioni condivise e di opzioni, utili a trovare
risposte ad una serie di criticità di vario
ordine, in primo luogo volte a garantire la
sicurezza delle persone.

È necessario agire in maniera coordi-
nata su tutto il territorio e impostare
interventi di gestione che risultino efficaci
quanto prima possibile che consentano di
stabilizzare la situazione nel lungo periodo
al fine di salvaguardare le nostre produ-
zioni agricole e agroalimentari e riuscire a
trovare – ove possibile – soluzioni che
vedano una serena convivenza del lupo
con le comunità antropiche.

Nello specifico evidenzio che la specie
lupo (Canis lupus) è tutelata in modo
rigoroso dalla normativa nazionale in virtù
della legge 11 febbraio 1992 n. 157
« Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio » e, a livello comunitario, dalla
Direttiva 92/43/CEE (Habitat), recepita
con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997 n. 357.

Peraltro, come noto, a livello nazionale
sono stati avviati alcuni progetti cofinan-
ziati dalla Commissione Europea nell’am-
bito del programma LIFE + quali i progetti
« Life Medwolf » e « Life Wolfaps », con la
finalità di individuare strategie funzionali
atte a consentire la convivenza tra il lupo
e le attività antropiche, la cui competenza

è incardinata in capo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare (MAATM).

Quest’ultimo ha infatti incaricato l’Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA), organo scien-
tifico e tecnico di ricerca e consulenza
dello Stato – con la collaborazione del-
l’Unione Zoologica Italiana (UZI) – di
redigere un « Piano di conservazione e
gestione del lupo in Italia », trasmesso alla
Conferenza Stato-regioni, discendente da
ampi confronti con le regioni, gli esperti e
i portatori di interesse.

Il piano prevede azioni da modulare e
combinare in forma appropriata alle esi-
genze specifiche del territorio.

È sì necessario tutelare la fauna, ma
devono esserci anche delle limitazioni,
perché dobbiamo garantire la sicurezza
delle persone, nelle campagne e nei centri
abitati, oltre ovviamente ai campi e ai
raccolti, frutto del lavoro di chi vive ogni
giorno di questo.

Va inoltre evidenziato che la proble-
matica dei danni al settore zootecnico
provocati dagli animali carnivori è stata
portata più volte all’attenzione del Con-
siglio dei Ministri dell’Agricoltura a livello
Ue e, in tale contesto, è stato chiesto alla
Commissione di avviare specifiche inizia-
tive volte alla realizzazione di un moni-
toraggio oggettivo, aggiornato ed omoge-
neo a livello Ue, anche per disporre di
informazioni attendibili sulla reale con-
sistenza e diffusione della popolazione di
lupi e, conseguentemente, condividere le
modalità di gestione delle problematiche
segnalate.
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Pertanto, confermo l’impegno già in atto
da parte del Ministero ad approfondire le
varie problematiche connesse alla tematica
della fauna selvatica, congiuntamente alle
altre competenti Amministrazioni centrali e
periferiche, in modo da poter poi indivi-
duare soluzioni utili, da attivare sia a livello
strettamente normativo – dimensione su cui

già ci si sta adoperando – sia a livello opera-
tivo sul territorio.

A questo riguardo voglio anche qui
ricordare l’esito positivo dell’azione che è
stata condotta a Bruxelles per il ricono-
scimento dei danni da lupi, e dopo il
passaggio in conferenza Stato regioni, il
decreto è pronto per la sua adozione.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02644 Cenni: Chiarimenti in merito al ritardo
nella pubblicazione e ai contenuti del nuovo Piano di azione nazionale

(PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.

Interrogazione n. 5-02645 Benedetti: Chiarimenti in merito al ritardo
nella pubblicazione e ai contenuti del nuovo Piano di azione nazionale

(PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.

Interrogazione n. 5-02648 Fornaro: Chiarimenti in merito al ritardo
nella pubblicazione e ai contenuti del nuovo Piano di azione nazionale

(PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

considerata l’analogia delle questioni
rappresentate dagli Onorevoli Benedetti,
Cenni e Muroni, fornisco una risposta
congiunta.

Premetto che, in linea con gli orienta-
menti della politica agricola europea, da
anni siamo impegnati in un processo di
qualificazione del sistema produttivo agri-
colo, orientato verso una maggiore atten-
zione per la difesa del consumatore ed
una migliore tutela ambientale.

Infatti, la diffusione di metodi produt-
tivi a basso impatto ha permesso di con-
seguire significative riduzioni nell’uso di
prodotti fitosanitari e razionalizzare le
strategie di difesa delle colture.

Ciò posto, rilevo che l’aggiornamento
del Piano di Azione Nazionale per l’uso
sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN) è
previsto dalla Direttiva 2009/128/CE e dal
decreto legislativo n. 150 del 14 agosto
2012. Tenendo presente l’esito dei risultati
conseguiti nel primo periodo di applica-
zione del Piano, le osservazioni della Com-
missione europea nel corso di uno speci-
fico audit e le diverse segnalazioni di
numerosi portatori di interesse, è stata
predisposta una nuova proposta di Piano

di azione quinquennale, che sostituisce
integralmente quello attualmente in vi-
gore.

Il documento è stato elaborato dal
Consiglio Tecnico Scientifico, istituito ai
sensi dell’articolo 5 del citato decreto
legislativo e condiviso con le altre Ammi-
nistrazioni centrali competenti.

Il nuovo PAN individua con maggiore
precisione, rispetto al passato, i diversi
obiettivi quantitativi da raggiungere entro
la data di scadenza (quinto anno dal-
l’entrata in vigore) – quali, l’aumento
della superficie agricola condotta con il
metodo dell’agricoltura biologica e dei
metodi produttivi a minore impatto am-
bientale – ed individua gli interventi da
attuare per assicurare una maggiore ef-
ficacia delle azioni finalizzate ad un uso
sempre più sostenibile dei prodotti fito-
sanitari.

Altro elemento saliente del nuovo PAN
è rappresentato dal forte collegamento tra
obiettivi da raggiungere e strumenti di
politica economica da mettere in campo.

Da questo punto di vista, un ruolo
determinante sarà assunto dalla Politica
Agricola Comune della fase post 2020, le
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cui risorse saranno mobilitate solo a
fronte di impegni concreti nel settore
ambientale.

Voglio inoltre precisare che il nuovo
PAN si ispira ai principi contenuti nella
mozione 1-00100 On. Muroni che ha
avuto il parere favorevole del Governo.

Conformemente alle disposizioni di cui
al decreto legislativo n. 152 del 2006, ai
sensi del già citato articolo 6, comma 9 del
decreto legislativo n. 150 del 2012, la
bozza di Piano deve essere sottoposta alla
consultazione del pubblico e, a seguito
delle osservazioni pervenute, il predetto
Piano d’azione potrà subire ulteriori mo-
difiche e integrazioni.

Ai fini della prevista fase di consulta-
zione del pubblico, la bozza di Piano è
disponibile sui siti istituzionali dei Mini-
steri e la data concordata per la pubbli-
cazione della bozza di PAN è il 31 luglio
2019.

Durante la fase di consultazione, che si
concluderà in data 15 ottobre 2019, po-
tranno essere inviate le proposte di inte-
grazione/modifica del testo, utilizzando
l’apposito schema, anch’esso pubblicato
sui siti web istituzionali.

Si auspica partecipino quanti più por-
tatori di interesse possibile, in modo di
poter disporre degli elementi necessari per
finalizzare ulteriormente il documento e

sottoporlo alle ulteriori fasi di approva-
zione che prevedono il preventivo coinvol-
gimento della Conferenza Stato-regioni.

Concludendo, in merito alla vicenda
Glifosate, sollevata dall’On. Muroni, rilevo
che la Commissione europea, con Regola-
mento (UE) n. 2324/2017, ha rinnovato
l’approvazione di tale sostanza attiva fino
al 15 dicembre 2022, con talune restrizioni
in parte già attuate dal 2016.

Dette restrizioni prevedono l’utilizzo
del principio attivo solo come erbicida e la
raccomandazione agli Stati membri di
prestare particolare attenzione alla prote-
zione delle acque sotterranee, alla prote-
zione degli operatori, al rischio per i
vertebrati terrestri e le piante non bersa-
glio, agli utilizzi in pre-raccolta e al divieto
di immettere in commercio formulati con-
tenenti Glifosate in associazione con il
coformulante Tallowammina.

Indipendentemente da tali prescrizioni,
è comunque nostra intenzione disporre
ulteriori limitazioni all’uso del Glifosate in
agricoltura, in accordo con i rappresen-
tanti del mondo produttivo, sempre più
convinti dell’importanza di tutelare l’am-
biente e la salute pubblica e del fatto che
la competitività dei prodotti agroalimen-
tari italiani può essere rilanciata proprio
lavorando sulla sostenibilità.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02646 Gallinella: Chiarimenti in merito al rinnovo
della convenzione tra la RAI e il MIPAAFT con riferimento alla messa
in onda del programma « Frigo » dedicato alla promozione delle

eccellenze gastronomiche italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

Mi preme inizialmente evidenziare che
il nostro Ministro ha sempre creduto nel
binomio agricoltura e turismo, sull’abbi-
namento made in Italy e valorizzazione del
territorio, il Sistema Paese, che può essere
un vero punto di forza per quei territori
che sanno coglierne la sfida.

La comunicazione istituzionale è senza
dubbio una leva strategica, essenziale e
costitutiva dell’attività stessa del Ministero,
che può diventare uno strumento di par-
tecipazione, interazione, crescita e svi-
luppo, in grado di orientare scelte consa-
pevoli.

In coerenza con la normativa che di-
sciplina le attività di informazione e di
comunicazione delle pubbliche ammini-
strazioni (legge n. 150/2000) il Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo per l’anno 2019, ha appro-
vato con decreto dipartimentale del 20
febbraio 2019, n. 657 il programma delle
iniziative di comunicazione istituzionale.

Lo stretto legame tra cibo, paesaggio e
cultura è una delle basi su cui si fonda la
strategia di promozione del made in Italy
del 2019 al fine di evidenziare come il
patrimonio agroalimentare faccia parte
della cultura e dell’identità italiana e sia
parte essenziale del paesaggio culturale
italiano.

A tal fine il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
stipula delle apposite convenzioni con la

Rai per la trasmissione di programmi tesi
anche a valorizzare il made in Italy agro-
alimentare e promuovere le Indicazioni
Geografiche, intese anche come stile di
vita e di consumo nonché come valore
storico-culturale dei territori di produ-
zione.

Il programma di Rai due « Frigo », a cui
fa riferimento l’interrogante, che alla sua
quarta stagione è passato da 10 a 25
puntate, aveva l’obiettivo di promuovere i
prodotti DOP e IGP del nostro Paese
valorizzando le piccole e grandi eccellenze
agroalimentari italiane e sottolineando la
grande importanza che riveste un corretto
stile di alimentazione.

L’Italia è il regno delle biodiversità e
dell’enogastronomia ed è sede delle più
rinomate e numerose bellezze naturali,
paesaggistiche e culturali nel mondo. Nel
contesto integrato del MiPAAFT, è stata
adottata per il 2019 una strategia comu-
nicativa di promozione, basata anche su
un ruolo primario dell’enogastronomia,
che delinea gli ambiti dei distretti del cibo
accanto a quelli turistici, e lavora sulle
specificità territoriali anche delle aree in-
terne, in ottica di costruzione di un’offerta
realmente efficace, oltre che economica-
mente efficiente.

Stiamo quindi predisponendo il piano
di comunicazione che ci consentirà di
valutare al meglio le opportunità per una
corretta valorizzazione del nostro patri-
monio enogastronomico.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-02647Nevi: Chiarimenti sui tempi di emanazione dei
decreti attuativi della legge n. 44 del 2019 e della legge n. 238 del 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

la conversione in legge del decreto-
legge n. 27 del 2019 (c.d. decreto Emer-
genze Agricoltura) è una vittoria per tutto
il comparto agroalimentare italiano. Con
misure concrete stiamo ora lavorando per
ripartire e lasciarci alle spalle le proble-
matiche che hanno coinvolto il settore
nell’ultimo anno.

Preliminarmente è necessario precisare
che ai sensi dell’articolo 10-ter del citato
decreto-legge è stato adottato il decreto
ministeriale 3 giugno 2019, pubblicato
nella GURI n. 154 del 3 luglio 2019, ne-
cessario per armonizzare a livello nazio-
nale le procedure per consentire agli im-
prenditori agricoli di accedere agli anticipi
dei pagamenti diretti della PAC.

Relativamente al decreto sull’acquisto
di formaggio pecorino DOP, dopo diversi
confronti con gli operatori del settore e le
organizzazioni professionali e i necessari
riscontri con la Commissione europea, il
provvedimento è stato adottato in data 25
luglio 2019. Evidenzio, inoltre, che il de-
creto rientra nell’ambito del programma
annuale di distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti per l’anno
2019, per la quota del « Fondo per il
finanziamento dei programmi nazionali di
distribuzione di derrate alimentari alle
persone indigenti », di cui al comma 1,
articolo 58, del decreto-legge del 22 giugno
2012, n. 83.

Il decreto prevede l’espletamento delle
procedure di gara, a cura di AGEA, per
l’acquisizione di formaggi DOP prodotti
esclusivamente con latte di pecora, che
presentino determinati requisiti qualitativi

con consegna anche scaglionata dei relativi
prodotti alle Organizzazioni caritative de-
finite dall’articolo 1, comma 4 del decreto
17 dicembre 2012. Le consegne devono
essere effettuate entro il 31 dicembre
2020.

Per quanto concerne invece i tre de-
creti relativi alla copertura, totale o par-
ziale, dei costi sostenuti per gli interessi
sui mutui bancari, contratti dalle imprese
del settore olivicolo oleario, agrumicolo e
ovicaprino, sono stati portati a termine
numerosi confronti con gli operatori dei
settori interessati, al fine di definire le
procedure, la tipologia documentale da
richiedere, nonché i criteri di assegnazione
delle risorse, in modo da considerare le
esigenze rappresentate dalle imprese e la
necessaria efficienza operativa, Le bozze
dei decreti sono state inviate per l’intesa
tecnica con il Ministero dell’economia e
delle finanze.

Relativamente al monitoraggio della
produzione e l’acquisto di latte vaccino,
ovino e caprino, la materia si innesta su
una normativa esistente, riguardante
esclusivamente il latte bovino; per questa
ragione, è stato necessario effettuare nu-
merosi confronti tecnici e simulazioni,
oltre al necessario confronto con i vari
portatori di interesse. Il provvedimento è
ormai pronto e sarà inviato nei prossimi
giorni alla Conferenza Stato-regioni per la
relativa intesa.

Per quanto riguarda il decreto inter-
ministeriale di approvazione delle moda-
lità per la concessione del contributo e per
la disciplina dell’istruttoria delle richieste,
nonché i casi di revoca e di decadenza, a
favore delle imprese del settore olivicolo-
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oleario ubicate nei Comuni della Provincia
di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti, che
hanno subito danni causati dagli incendi
verificatisi nel mese di settembre 2018, si
fa presente che lo schema di provvedi-
mento è stato inviato al Mef ed alla
regione Toscana per la preventiva condi-
visione del tecnica.

Rilevo poi che l’Amministrazione ha già
provveduto a predisporre e condividere
con i portatori di interessi gli schemi di
decreto relativi all’articolo 1 – Fondo per
il sostegno alla filiera del latte ovino – e
all’articolo 11-bis – Fondo nazionale per
la suinicoltura.

In particolare, il 20 giugno scorso si è
tenuta la riunione con organizzazioni agri-
cole e rappresentanti della filiera del latte
ovino dove si è concordato di dedicare le
risorse disponibili, pari a 10 milioni di
euro, al sostegno dei contratti di filiera
così come regolati dal decreto ministeriale
1192/2016, base giuridica di istituzione del
regime di aiuti autorizzato dalla Commis-
sione europea col numero SA 42821.

Il testo è già stato anche inviato infor-
malmente al Ministero dell’economia per
acquisire un preventivo parere al fine di
rendere più rapido il concerto previsto

dalla norma. A breve, sarà formalizzato il
testo da inviare alle regioni per l’intesa.

Per l’attuazione dell’articolo 11-bis –
Fondo nazionale per la suinicoltura, in-
formo l’interrogante che, nel corso della
riunione con la filiera del 24 giugno, si è
stabilito all’unanimità di destinare al set-
tore risorse pari a 5 milioni di euro.

Anche in questo caso, il testo è stato
inviato al Mef per il parere preventivo e
sarà formalizzato per il concerto e suc-
cessivamente inviato alle regioni per l’in-
tesa.

Per quanto concerne l’articolo 10-qua-
ter – Contratti scritti di cessione dei
prodotti agricoli e agroalimentari, attesa
l’importanza della materia e la sua stretta
correlazione al contrasto delle pratiche
sleali, è stato avviato un lavoro in parallelo
a quello di recepimento della Direttiva
(UE) 2019/633 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 17 aprile 2019 in materia
di pratiche commerciali sleali nei rapporti
tra imprese nella filiera agricola e alimen-
tare.

Il nostro obiettivo è ora di continuare
a valorizzare e sostenere il nostro Made in
Italy e promuovere sempre di più le nostre
eccellenze in tutto il mondo.
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